Al termine della Orazione dopo la Comunione e prima della Benedizione Solenne il Vescovo Celebrante introduce il saluto e l’affidamento alla Beata Vergine Maria, nel ricordo del 50º della "Consacrazione" delle Chiese che vivono in Italia alla Madre di Dio.

Fratelli e Sorelle,

nella Preghiera Eucaristica, culmine della memoria odierna,
abbiamo rivolto lo sguardo a Santa Maria, 
Madre di Dio, nella Comunione dei Santi,
e, supplici, abbiamo chiesto, al Padre Santo, di partecipare anche noi
al Regno che non avrà mai fine.

Prima di sciogliere questa Santa Assemblea,
ancora una volta guardiamo alla Madre del Signore, 
nostra Madre e vera sorella,
per rifugiarci sotto la sua protezione 
nel cammino verso la pienezza del Regno.

Nel rivolgerci a Lei, siamo fiduciosi, 
come le generazioni che ci hanno preceduto:
a Lei, nell’Ora della glorificazione, il Redentore ci ha affidato
nella persona del discepolo amato.
Lei accogliamo come Giovanni l’ha accolta,

mentre ricordiamo il suo cammino di fede, 
il cuore compassionevole di Madre,
la sua sollecitudine, la sua comunione orante con la Chiesa nascente,
con le chiese di tutti i tempi e di tutti i luoghi, che guardano a Lei,
segno di speranza e di consolazione.

Il Vescovo Celebrante prosegue:

Con le tue stesse parole, Benedetta dall’Altissimo,
magnifichiamo l’Onnipotente nell’amore perché ha guardato alla tua umiltà,
e da Te, per opera dello Spirito Santo, 
è nato l’Autore della vita, Cristo Signore.
Magnifichiamo il Misericordioso,

perché ha voluto che il tuo cuore di Madre si aprisse alla compassione
durante il cammino terreno e ora glorificata, 
continui a parlare di noi al tuo Figlio Gesù
nella gloria del Cielo.

A te ricorriamo, piena di grazia:

ispirandoci a te è meno arduo compiere la volontà del Padre, 
progredire nella vita di fede, 
fecondare di carità operosa i nostri giorni 
e ravvivarli della speranza che non delude.

A te affidiamo, o Tutta Santa,

le gioie e le speranze, le sofferenze e le angosce dei fratelli e delle sorelle delle nostre Chiese, delle nostre città e dei nostri paesi:

tutti e ciascuno possiamo attuare nella nostra esistenza
le parole che sono sgorgate dal tuo cuore, quando a Cana
hai detto di compiere tutto quello che tuo Figlio avrebbe detto di fare.

A te affidiamo, o Madre,

le opere e gli aneliti di pace, l’impegno della giustizia,

l’attenzione agli ultimi, ai senza lavoro, agli esuli, ai fratelli e alle sorelle
di altre culture e di altre fedi che vivono in mezzo a noi.

A te ricorriamo, misericordiosa:

il riverbero del bellezza originaria, 
ci conforti nella lotta contro ogni forma di male,

e forti della tua protezione 
vogliamo essere con te presso le infinite croci degli uomini

per recarvi conforto e cooperazione redentrice,

con il cuore e lo sguardo rivolti ad un nuovo cielo e ad una nuova terra.

